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Roma, 23 giugno 2010

Circ. n.  140  / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  606/ AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________
OGGETTO: Decreto Ministero Sviluppo economico: estensione degli incentivi agli investimenti produttivi alle attività turistiche
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Con il decreto del 28 aprile 2010, il Ministero dello Sviluppo economico, considerata la necessità di sostenere il comparto turistico al fine del complessivo rafforzamento della competitività del sistema produttivo del paese, ha esteso le agevolazioni dal d.m. 23 luglio 2009 “incentivi agli investimenti produttivi” anche alle attività turistiche per il periodo 2007- 2013.
Potranno beneficiare delle agevolazioni: alberghi e strutture ricettive, villaggi turistici, ostelli, rifugi di montagna, affittacamere, case ed appartamenti per vacanze, bed breakfast, agriturismo e attività di servizi alla ristorazione limitatamente a ristorazione con somministrazione.
Requisiti - Alla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, le imprese destinatarie degli interventi previsti dai decreti di cui sopra devono possedere i seguenti requisiti:

a) essere regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle imprese; se si tratta di imprese di servizi, essere costituite sotto forma di società; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali; 

c) trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 

d) non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

e) trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente ed essere in regola con gli obblighi contributivi; 

f) non essere state destinatarie, nei tre anni precedenti la domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni concesse dal Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce; 

g) aver restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero dello sviluppo economico un ordine di recupero; 

h) non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata nel Regolamento GBER (Reg. CE 6-8-2008 n. 800/2008 “Categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato”.

i) essere in possesso degli ulteriori specifici requisiti indicati ai Titoli II e III del dm 23.7.2009.

Tipologie di intervento - Le agevolazioni sono finalizzate alla realizzazione di investimenti produttivi riguardanti tecnologie innovative, allo sviluppo di piccole imprese di nuova costituzione, alla realizzazione di programmi di investimento volti al risparmio energetico e/o alla riduzione degli impatti ambientali delle unità produttive interessate, al perseguimento di specifici obiettivi di innovazione, miglioramento competitivo e tutela ambientale, eccetera.
Programmi ammissibili - Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento rientranti nelle tipologie:

· indicate nel Titolo II del dm 23.7.2009, e cioè programmi relativi ad investimenti nelle aree ammesse alla deroga di cui all'art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c) del Trattato UE (aiuti destinati alle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione; aiuti destinati a talune attività o talune regioni, sempre che non alterino le condizioni degli scambi);

· indicate nel Titolo III del dm 23.7.2009, e cioè programmi relativi ad investimenti proposti da PMI in aree diverse da quelle di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c) del Trattato.
Ciascun programma deve essere da solo sufficiente a conseguire gli obiettivi previsti, e deve essere realizzato nell'ambito di unità produttive ubicate nelle aree che risultano ammissibili in relazione a quanto previsto nei Titoli II e III. Per unità produttiva si intende una struttura produttiva, dotata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più immobili e/o impianti, anche fisicamente separati ma collegati funzionalmente.

I programmi devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazioni. Per avvio del programma si intende la data del primo titolo di spesa ammissibile.

Pertanto, non sono ammissibili i programmi per i quali esistano titoli di spesa, ivi compresi quelli relativi ad acconti, antecedenti alla presentazione della domanda di agevolazioni, anche se non rendicontati. Non sono ammissibili alle agevolazioni i programmi costituiti da investimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari e attrezzature. 

Spese ammissibili - Dette spese riguardano:

a) suolo aziendale e sue sistemazioni; le spese relative all'acquisto del suolo aziendale sono ammesse nel limite del 10% dell'investimento complessivo ammissibile del programma;
b) opere murarie e assimilate;
c) infrastrutture specifiche aziendali; 

d) macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all'attività amministrativa dell'impresa, ed esclusi quelli relativi all'attività di rappresentanza; mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione o per il trasporto in conservazione condizionata dei prodotti, purché dimensionati alla effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell'unità produttiva oggetto delle agevolazioni;
e) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva interessata dal programma; per le grandi imprese, tali spese sono ammissibili solo fino al 50% dell'investimento complessivo ammissibile.

Le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria sono ammissibili nei limiti ed alle condizioni di cui al regolamento GBER e, qualora i programmi siano agevolati con le risorse comunitarie relative ai fondi strutturali dell’Unione Europea, nei limiti ed alle condizioni di cui alle normative vigenti.

Sono inoltre ammissibili, per le sole PMI, le spese relative a consulenze connesse al programma d'investimento, ai sensi dell'art. 26 del Regolamento GBER. Tali spese sono ammissibili solo fino al 3% dell'importo complessivo ammissibile per ciascun programma d'investimento, fermo restando che la relativa intensità dell'aiuto è pari al 50% in equivalente sovvenzione lordo.

Non sono ammesse le spese relative a macchinari, impianti e attrezzature usati, le spese di funzionamento, le spese notarili, quelle relative a imposte, tasse, scorte e quelle relative all'acquisto di beni immobili che hanno già beneficiato, nei dieci anni antecedenti la data di presentazione della domanda, di altri aiuti, fatta eccezione per quelli di natura fiscale, salvo il caso in cui le amministrazioni concedenti abbiano revocato e recuperato totalmente gli aiuti medesimi. Non sono altresì ammissibili singoli beni di importo inferiore a 500,00 euro, al netto di IVA.

Ai fini dell'ammissibilità delle spese, i relativi pagamenti devono essere regolati esclusivamente a mezzo bonifico bancario

Forma delle agevolazioni -Le agevolazioni possono essere concesse, alle condizioni ed entro i limiti delle intensità massime di aiuto previste dal Regolamento GBER, nella forma di contributi in conto impianti e/o contributi in conto interessi e/o finanziamento agevolato e/o garanzia. 

Modalità di attuazione - Il Ministro dello sviluppo economico stabilisce, con propri decreti, in relazione a ciascuna delle tipologie di intervento previste, i termini, le modalità e le procedure per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni, i criteri di selezione e valutazione, nonché l'eventuale ricorso a soggetti terzi per la gestione di una o più fasi del procedimento.
Viene data priorità ai programmi di investimento che favoriscono la realizzazione di attività comuni tra le imprese proponenti, la partecipazione di imprese appartenenti al medesimo distretto produttivo e/o aderenti al contratto di rete, e ogni altra collaborazione volta a conseguire anche forme di associazione permanente, specialmente tra imprese delle aree Mezzogiorno e Centro-Nord.

L'erogazione delle agevolazioni è effettuata sulla base di stati di avanzamento documentati. Il Ministero può inoltre prevedere che una quota delle agevolazioni possa essere erogata a titolo di anticipazione, previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta a favore del Ministero dello sviluppo economico, rilasciata in stretta conformità alle disposizioni emanate in merito dal medesimo Ministero.

Nel fare riserva di informarvi sull’emanazione delle disposizioni attuative delle agevolazioni in oggetto, inviamo distinti saluti.
IL DIRETTORE GENERALE
  (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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